Mio fratello Siro
Quando mio fratello era piccolino (aveva [crcirca] circa

3 anni) quando andavamo dai nonni mia mamma

gli diceva sempre di non correre ma lui continuava

a correre e si schiantava contro i muri e gli spigoli

della casa. Io ero li che lo osservavo dalla culla e 

lo vedevo molto bene e quindi ridevo [perche] perché faceva

ridere vederlo che si [sciantava] schiantava contro i muri e cadeva

per terra e poi si ri alzava si girava e partiva contro

un altro muro e poi iniziava a correre abbastanza

veloce (veloce [perche] perché aveva solo tre anni). [Continuara] Continuava

cosi per tanto tempo, smetteva solo quando la mamma lo

chiamava, e se la mamma gli diceva di smettere lui

tornava lá (nel giardino dei nonni) e continuava

a correre e a schiantarsi contro i muri.

Solo ogni tanto, ma quasi mai, mio fratello si faceva

male e quando si faceva male poteva uscirgli

un po’ di sangue. Quando perdeva sangue non

smetteva di correre per andare a mettere un cerotto

in testa ma continuava a correre contro i 

muri e a divertirsi (non so come faceva a divertirsi).

Da li [o] ho imparato che non mi devo arrendere ma devo

provare anchio.
